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MéH'tre. • i pe!legriiS{fci«stranìi 
veri pelléghm di altri 

mrìtp^^^^tt^^ù t Róma a stor 
mi a visitare nei suoi Palazzi 
ftrande Prigioniero e visitano ia 
commjWf'^étture i monumenti cìt-
t ad f f e vanno in ferrovia ài con-
tgipini ; si rifa vivo nei iiberalì 
concetto di erigere , flnaltpeati^in 
Eoìnà un monumento a Giordano 
Hphp, a b b i - u ^ S vivo dai preti, 
e conié da parieccSi anni erasì 

promesso. ^ 
Fatalmente ^ Róma non hanno 

nn municipio libérale nel vero 
senso delia parola ed anzi, s | |^ie 
per ìé*lUìm,^i^elezìoij|i^. maggio
ranza è compoStÈÌf#;clerìi3aìi mnle 
larvati. r * ' 

r 

Lo stesso sindaco pencola più 
che non conm'rebbe. Percifeda 
anni pende aRiupicipio l'istanza 
p f ^ l a concéssionò dell'area ìn 
Gampo dei Fiori ove il frate vea-
ae abbrucciato; ma nessuno pensò 
a dare nemmeno una risposta qual-
^ » a % f e i ^ . ^ ^ t ® *̂̂® °^SÌ la prò-
pòsia dMcìlmetìté otterrebbe la 
maggioranza dei voti. 

i'Ché l'idra-reai2Ìo-
tanto trucemente le 

;ornmmo a noi. 
• E A:.tornÌ£y^, per 
c h M monumento a 
sorgere e Aprecisament 
dei Fiori, non allV 

dichiarare 
- I 

deve 
p Campo 

iversìtà né ̂1 
m altri siti. li^i solffiKo esso è la 
vera suda alla reazione. 

- \ -
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vorremmo poi concesso prò 
prio dal ÉiMcìpio sebbene non 
sappiamo perchè la concessione 
non avfebbe potuto^ |rs i per le 
gè, i r che avrebbe troncato ^ n i 
litigio. Oggi però ^ i f b b e troppo 
tardi, mentre maggiore sarà Tim-

r 

.portanza motals se la concessione 
verrà fatta col voto dei Romani. 

Ma per raggiungere ciò occórre 
c ^ n u t t i i liberali si pongano sbl 
serio d*accèrdo è il loro 
sarà fra i pìii belli e utili òhe 

T I - ^ 

poss||^|antkre la nuova Italia che 
comprènda rtitàiente là pròpria 
odierna missione. 
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sana 
cento teste, questa protesta solen
ne sarebbo^la gn>u bella cos4' 
siccome quella che rispo 
alia pubhca coscienzadegli italiani, 
che in Roma devono afTermare. lo 
scopo altamente liberale deli'oecu-
pazione^Lquellà metropoli. 

Occorrerebbe perciò v » , con-
corola per parte dei liberali, men-
tre#fata lme^e vediamo oggi il 
Bonghi coi-^spììti cwìli-contrad-
€irsi, é. fìtifSrsi. Non pehseremo 
certo a rilevare la strana sua con -
dizione^ tanto piìi che lo fecero 
organi ben autorevoli, ma non, pos
siamo fare a meno di rilevare, la 

L n n • 

ridìcola gg 
ricorda come abbia firmafS^la do
manda per l'erezione del monu-
m e n l ^ n Campo dei Fiori, mentirei 
non approva più quella locahtà.. 
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gfeiifeis», IT ottobre. 
unico eoa piacere che ^ul 

ino si à^óDstituito XKm€\tto\i> 
^iOì che si pròpoiae di offrire i i 

;ppft^^^òìtìptóttifìÌ|tìi"triW6^ 
UjdeHe città^ft cui^^partePìiono e 

• fratto tratto delle fèste, o!treoffl%n 
mutuo appoggio nrforale o materiale a 
second^^del bisogno/ .'., -
. Il Circolo <|ui aosiitaitosl prenderà 
grandi proporzioni, poiché di Veneti 

' j ' , ', , • ' ' ' ' ' ' -

in Milano, ve ne sono molti e fra 
uesti di nomi rÌBpettiibili 0 fin d'ora 
aumi come soci effettivi altri qome 

• • • • : • • . • •• - • ' - m m ^ - „ . 

onpcan presero parto a questo dir^ 
colo. 

Quanto prima sarà messa all'ordine 
la sede Sociale, om vi sarà quanto 
potrà desiderarsi per rendere genTàle 
i l ritrovo e intoressante. 

Ciò':4i>yaHeli deve nuBcire.^assiii 

i.̂  % - . 

II Popolo Romano ^nWammoni' 
«?one e sul domicxllù monitoj\\^ ri
cevuto una gravissima lettera da 
ph egregio tSìgistrato, il quale 
"trovandosi por ragione &1 suo uf-
flcio nell'isola del Giglio, che è 
uitórfei òetf&i destinati a domici-
lio del coatti, T w gra^o di par
lare per esperienza i c g m e suol 
dirsi .rfe vì^u, m e g l W ^ e noti lo 
possiamo fare noi ai semplice lume 

logica e dèlia teoria. 
Neirarticolo del giornale Romana 

si notava, come nell^ mente del 
legislatore il domicilio cbatttì sL 
prffiònesse iiiitètlti correzionali 

Oî a Favv. B'artolini, pretore de 
mandamento de l Giglio, ŝ î  fa\,os^ 
servare ghe i'eiMfo pratico ^^8^ 
se ri |y|urae è precisamente il con; 
trariq̂ :̂!̂ r 

L'egregio funzionario d ice^e l f ' 
domicilio coatto, invece dì avere 
intenti corrézionàh^_ è fomite di 
immoralità ^ scuola di cidi ito. 

Tiriamo^ pe^ pudoi^e uh velò pieJ 
toso su qua^nto'eign scrivi a pro
posito delle condizioni di moralità 
dM coatti relegati fft? isola del 
Gìglio. 

§i tratta di fatd avissimu,. 
ono attirare lattenzione nel 

governo, ìi quale ha modo dì int 
formarse^direttamente, e cedia
mo la' ̂ ^ S i 8li*egregio pretore: 

«In questa isola dìsgraziatìssi-
ma, anche per molte altre ragioni, 
non' v'è casa per qiianfo povera 
sia, non v'è botteguccia ove non 
sieno stati i coatti a rubare. 

((Fra i coatti napoletani e sìci-
lliani si forma tale una (laiocjrra, 
che ci vogliono altro che carabi-

GUÉ ! 

óra alle^ljruppe d'Africa, poi col fa
cile "^iiorll a pailgUolà e a mìUM 
glia. Persi fecero con piccolejnitra-
ghere. 

Le esperlon^o esoj^uite ìn questi due 
giorni htfnno dimostraSo che aìfìo à 
cento metri la eariuocia 4Ì una pi- ^^^ queato i^c^yia ingglto %ì sèn* 
atola a rotasione .pud'.beniaaìmo • fo>•''*-4ìfflN>a^-'''^^H%«^^i#*r?;#'% 
^̂ "̂̂  jm.^cudo e ferire chi lo porta, nansa anisee aaii^^edic» della sètta 

l iJuvt 

Co: etterlì, caricato concia car-
ccia a pallottola uguale, li risultatoi 

è fipli^ndido sino alla distanza di 500 
metri. ' .,^^, • 

Non però con la cartuccia a mitrà
glia, la cui azione micidiale si esiju 
riSce dopo i cento meis'ifl^ 

Qi-ìtìste prove sono fatte evidente
mente per decidere sole cariucoo at
tuali poasonr^fevirè efflcaceaientà 
per i no5trii|pj;B8idi africatìi. 

I - ^ ' A 
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Mazsioì 
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Dfìmenica l'inaugurazione del ri-
^xòrdp a Mazzini riesci imponente co
diali ci aspettavamo e degna dal 6 fan-
de che si onorava. Le adeaiòftiWelle 
BOtoietà ammonta vano a dO; i giornaii 
rappresentati 12. Le società che J a 
tervennero colla bandiera ^7, a é 

i.neve, che la scorsa 0ot |^aggiunsei 
6 centimetri d'altezza e ruppe tutte ,̂  

rJeicomuiuGuzioni tèìegrafìche, non,a^ 
vèssereae ìm^iraticàbiU le vir ne'sa'-̂ '' 

Ijpo iftter.yenute altre 20. 
LMnauguraaione ftìba luog^ ad un 
l i ed il dott .WFerrari eoo calde 

e bcillan^tUparole ne fece la.tò.c,en8e 

^Ss^i?^K'^ 

cierieaiiptistfria; fatta 9̂^ Leone XIII 
s'ul: frontespiaio, di' nn 'Weviario,, p©, 
reéposiìi.òpe vaticana. (*) ,̂ 
. OÈe àtìi recoadì^reoessCIWIortì 

.conciUals|^, dove'.'si' c re t in ì l^o . a 
^vicenda ùoÉììtfV e d<fc^^ vengano lufc. 
tòdì lanpiate le offese pi^'gravìfff* in
dirizzo delrà^ertà e dell'unità de! 
patria, passi pura; ma che l'àude 
dì codesti eunuchi dèi peoàiéro ffìofì 

di ab pubHcPfegozìo i parti sofeUcì 
dèi loro puerile ingegno è tale end* 
mite, e Wé provoeaxibne a l l ^^^ ì 
lion basta rispondere coLdiaprèzz 
ma fa bisogno protestare con quaich© 
coaa di,,più vi^orso. 

No, 0 figli rugj^ijoai d! lojola 
ci della patria, per 

tissimo voatrWSdib, Esto npn è 
tósarà mai guèìf(U Kate, che in 

P'guerra dell'in^pendensa ìin Qacr 
' 4 ^ 0 sull'ara' dlft J | | r ì a - i l - ^ ^ | p | 

pre italiana, -mm--^'^^ 
Jptòré deU'epìgrafe è un Bedicente 

I ' 

I 
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F- f f i 'I 

gna _ar S.h(fàao, che mpo8B_co|.j8Uè- '̂  J fg f Ì l i , co lo j r ; ì è .PÌ9 t ro ,nn dise 
e fofbUe parole prendendo .1 ft<««rdo ^ , , a , t o f l g t ! l ? « e m i . Ie l l a atro. 

' ^ . 

gradito ed utile, ,eilOircolgj|si^merà 

.'.^ii^à'i^''. 

Ì ' L ^ ^ I ^ ^ con cui dice che non . ! ' " " " ' ' * „ „ „„ ^ 
ttmento aCTettnoBo che ne is 

" 4 

•}f. 
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di sentire nn ragazzo al 
cospetto del m | | | t r o , i^^fvq una 
s e r p davanti alla pa^ffin^i 

Èli un nomo simìle^^ja per la 
maggiore ìn Italia ; è ligo^ dei pìii 
considerati nella vita pubblica; ri
sponderà, in Coneghano,|yAiscorl 
dlJMÉ3Ì>» come capo dì làn par-
tiSr^^ntico, come regolatore della 
condotta che questa partito dovrà 
tenére in avvenire. 

Un uòmo simile^!... 
YogUamo ammettere che 

ab^a anche!, più ingegnp di Gior-
gia^^fei r soiìsta. famoso -«• ma 
dov'è la rispettabilità,'dove la dl-
gnìtà, dove il oaftttere ? 

,, E-senza queste virth, quando 
«n nomo può occupare un posto 
ì'Mgguardovole nelle lotte politiche 
di uno stato? 

, r 

Solo qtiando tutto sìa corrotto. 
Non ricorda! E gìimge^ipoi a 

dire, per scusare ìe P^^pno con

senta dubbio ben pre&to un grande 
1 ammireranno il san* 

t la 
costituzione e ne renderà briUantela 
vita. 

m Nei pubiici uffici cono tanti ì Ve 
nati e la: stampa oifra puro un tanto 
contingentejj^e la b^^^gn pud es
serne che aoUd ,̂ oosiccbè è as^ai dà 
rallegriiirsene e compiacer^ne 

ÌJ 

nìeri,^e guardie di P. S., e pretore 
per diSlt^ggerla ! 

^ •''Lth"|BJ?-'lT-

« Quando mandano qui un i i ^ 
vìdùo.(è 'la maggiore parte ' ^ i 
coatti sono tutti giovanissimi) in-
vece di farlo lavorare sta in ozio 

parole pren 
sotto l'egida dell'^torUà aiutiicipale^; 

i,. ;. •Rt.Q^l^^^. ;.. a e ci atti a ̂ mSh ' unatsi Éàî ; 
assordanti^wMazzìrti e Saffìj il|*f§|iteo 
s'avviò al politeama Roinach, ' dove 
r illustre Triumviro lesse un (ìiacorao 
che dìiVà 3i4 d'ora, inlet-votto cgni 
•tratto da ovazióni ed àpplftaai. Il dì-̂  
scorso fa profon4fi,^fiubli(|^^'^ con 
quel fascino che hanno gVP «omini 
della storia a cui Saffi appartiene 
strappò ruggiti d'appii|,̂ a3ìoQÌ f la
crime ai vecchi segùàòì del grande 
agitatore. Con stile elevatissimo svolse ' 
le dottrine ® gU^M«̂ î *Ì̂Q̂  s"*̂  amico 

; eymaeatro, par!5;deìla farniĵ lia o della 
tipografìa -^ur^*éa terminando con 
un incorflmjlamanto ai giovaniafia«fìttì 
incombo ircompUo delta raaliazazipne , 
degli ideslì di Mazzini.ifL'OvfìSÌons fu f̂  
imponente e la parola vien meno a 
descriverla. 

4 
•' r i 

^ 

órriSre 
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-« Il signor Giorgio 
"̂̂ Qisanini ricevitore del registro, venne 
iri^eferìto all'ufficio piii importante, 

^di Piaticfiiii in provincia di Potenza. 
E • 1 ^ 

'.•:irr:!i,ir 

A 
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•• ì'^^lii^'^rljii TogliaÌi¥*^llil i'>actort quésto gu-
stoaiasimo sonetto romanesco di Aa^ 

^ 

gusto Marini. 
ER CAIHOMRIO DE LI PELLEflBI 

> Il dispiacore per la partenza 
di l1n7 |̂resso«yBuojg».mici, 

ministero di agri-
coltura, industria 0 commercio venne 
nell'ottirùa deliberazione di accordare 
uifi sussidio di 600 lira al forno rurale 
di FlaibiUio oho, a quanto ci assicu
rano, procede molto bona. 

tiimiaaìa» — Un bravo casellante ! 
ferroviario de! quale ci duole ignorare 

egli I 
I 

• j 
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Qaando semo arivati a la atft7.2Ìone, 
Smontavano li primi pellegrini, 
Saranno stati un cent#f'più persone 
Fra preti, frati, moniche e burini. (1) 

L*ftrloev6va un gruppo dé^*^'hi 
Poco conlenti, pare, dar campione, 
E l'imbuciava drente ar car0ttone(2) 
Fra le biastime de li vittuiiai, 

•^—•^1 lA '.-

Intanto che sbafcavano llg^iiadre, 
Ho tentilo strilla %\ Benedetto: (3) 
" - V e lo dftceim io ch*er Santo Padre 

L 

I n 

^M'^^'^^^^àto er modo e lamagnara 
B^ìnauguriài ^e Cristo^ er lazzaretto 
Cu' quarUis cosa peggio der coUra/ 

(1) Villani - (2) Omaibt#- (3) Uno, 
dei vetturini. 

dà mattina a sera, e siccome l'ozio 
è # ^ a d re dei vizii, ne viene di 

^conseguenza che, giunti qui gio-
I vanì viziati, n'escono peggi Oli-

t W appoggio di quanto ho det
to, potrei addurre cento e cento 
fatti e,pr|)ve, ma mi manca il tem
po perchè^luè'ati^coaltì danno mol
to dà fare in matona penale. 

(( Mi basta cosi di volo avere 
accennato che il domicilio coatto, 

1 • , • • / 5. • Vìi nome, aalvò da certa morte una 
poi sistema oggi vigente, è t^n n - . J ^ ^ pdlagrosa, certa Ma-
medio •peggiore del male. ÌWA Oandeago, la quale posseggiaVa 
V E questo fia suggel qhe o^ni uomo l«og^ .V,̂ .''̂ „^^*, del»» ferrovìa senza 

^ , ° rlsannì. » ^ curarsi dei fischi di. un convoglio ohe 
, , . . , K\ , ' H e veniva alla spalle. Fu miracolo di 

Non dubitiìimoche speciaìment|^^^^poi^j.l^ trascinare quasi a viva forza 
lai questiono del lavoro dei coatfF" fuori'della linea. 
sarà' seriamente studiata e conòre-

F 

tata in modo pratico in una ri
forma della legge di pubblica si
curezza. 

\ I • 

isteiafiei 

^ .a,...E8tè" 
ricaccia gì' ignobile epitetò. 

E voi, 0 Corisiglieri Comunali, eh© 
ri"ceves"té;:;lLàiaa]yHi' di rapp^res^Wre 
il partitO; hberalei la veW e grands 
maggioranza di questa patViottieavp 
nobile Città, non voglii:sta più a lungo 
sedervi acGanU^i uno che ha vip©-
tùtamente insultato il Capo della na* 
ziòàli; parodiandone ùnanobile fraseB 
passata già in dominio,:»,;!!!! 
di.uno chlWlia offande^^iìmente 
pubblicamente i nostri senttmentt di 
italiani e di fffi^^^tì- ^^^^voghat 
più a lungo cpl^ vostra preaensa le
galizzare un Consiglio dove sovrab
bondano e spitdrbneéfl|^^|§, dàiine> 
di tutte le nostre istituzioni liberali* 
ì nomici più accaniti degl'Italia. Per la 

dignità di Eate e'per quella deU; 
tito liberale a cui apparttìn^^jipfe^ 
ghiamo'dì non sedere più nel Con 
sigilo. ,r---̂ :̂î --

Cise! se qualcuno di voi, per Bàli 
scopi, vuole ìndoRsare la lìvrelff a 
lina, a'aocomodi pure; gli onesti sa-l 
pranno a tempo opportuno appressar 
ne la condotta. * 

Consiglieri liberali, ritiratevi tutti^., 
e alte urne rìsponderam 
alle oontiau'^^ovòcazionve 
gono dai nemici della patrij 

Suonino pure a ftssta ì 
loro campane; noi tra le vecchie 
dì Est0, faremo echeggiare io sqùìUqr 

IfiJelie trombe dalla libertà, e saraono 
per; loro le trombo dì ^^^1? 

Eate, .„. ottobre 1887 
MOLTI LIBERAU,. 

' I ' 
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Da alcuni giorni ài poligono milì' 
tare di AcQua^tìttìsa in Roma, por or
dine del Ministero della guarnì, si 
QSeguisGouo degli esperimenti di tiro 
SU due tipi di scudi abì«8inv dì ftMÌo< 

Le esperienze sono stute fatte ilào-
ra colta pistolt* a rotasiune, fornita 

IP®mfi© sìitnBl'o.Mpl. —'Il Con 
glie comunale !»a oletto la lu 
Giunta designando a sindaco il signor 
Luigi Bernardi e dandogli ad assea^ 
sori \ signori Valentino Croce, Luigi; 
prystì, Vmcenao l̂ org'o e Ginvanoi 
Pierobon, quest'ultimi) supplente. 

IPr€|s®l<l«i». —*• h Prodotto " "paese 
dì 2000 animo in nove mesi e mezzo 
vi fui ono quattordici daceaei soltanto. 

U'iriòìjntro la natìcite raggiunsero 
nel medesimo periodo dì tempo la 
bella cifra dì sossanti^nove. Evviva 
pereoto, ì Percotini e anche le Per
coline, 

(*) Per un incidente di tipografa 
questa protesta U publichì^j^ inóo-
tevole ritardo. Essa però esenipré 
(lì attualità e pere ò publioiindoia vi 
faccitimo piauao corapleto perchè ri^ 
sponde non Voitanto alla cosoiShir 
triottioft di Eate ma d'ogni angelo 

/Nota della Bir./ 

mi 

•.•F-
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aiar^ffisg»lffle«. — Il sindaco Ma-
lonotti pjifgnò le proprie dimissioni 
da sindèioo; cod il pomune di Borgo-
j'ittco rii^uUa ìn cvm municipale. 

^iilllcig^a W©ascla»--^A.tutto 29 
ottobre corrente è aperto U coócorso 

--( 
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'M^^s^^&mm^^^s^^ 
Mosto di riieiiccyìhirórgo dì questo 

0 m tt fl 8 ...^fip a - le*'i feti pé n d ! 0 a n n 
. S700.W aggravato d a ì l j ^ 

mezzo m^mà^^'^-''^^ 
PopWÌ^he W ^ l r a gratuita per 

tr© quinti, condizioni ordinarie. 
aSsjiSÈ ŝjHl.sii©. — Dppo l'istanza cit-

tedioait,Consiglio approvò che la via 
O|pCffflont0 sia detta via XX Set-

dftdir^^òtti^tì'^è la Piazza maggiora 
sìa titolata PVaZKa Vittorio Emanuele 
i l . Ooi»e la saddotta istanza anche 
«stjeBtfì^^feosta non fu discossa, ma 
ad unanraità appi^wm. 

••"-Wlllalfr^aieà, ^^"^"••••Vennf̂ òrusso 
ravviso d^goiucorso al titolare del 
ttturoufactò postale di II daaae. Cosi 

iTéìia^provincia- di Pudov* vaconspla-
tandoai il servizio postale.̂ ^f^^ 

.a » B • - • « U 

i^i-'^i;^- :T 

l O B 

r»'!^^. 

a l o ? — La 
città pei tanti 

/ , 

SBQpresaiono prodotta. 
giovainaUl bocciati aU'èsame dì am* 
missione a! .ginnasio o all'Istlfulò 

aicOjha^^^iver^isÓ.megHo;!^;. 
ire^^^^'aiiono della publica 

iatruiìone, specie nei riguardi dalla 
città. Vi.sono coJBpromosai tanti pu^ 
Ulici è privati interessi che non pò-
i ré ' f ^^ t^MoBf t . ' Riversa., ; 

tutta» 
via l'entrare in una discussione seria 
e che rtveUase tutti ì bisogni delta pu-
hìÌQ'à i 

-?v • • ! 

Bifficila e scabroso sari* **̂  

rit34i',i^. 

Tuttavia iQOQ possiamo fare # 
j notar e un fatto, come cioè al no-

innasio aleno ^^ '̂PPl̂ tê ^*^^* '̂̂ "̂ 
jrenti e Ĉ OTO per consego^m ne na-
sba perEno un inciampo grava ai si-
gubri professori che non possono at-
tanderi^^atteatacaente a tutti. Ufi 

llaate., per fuanto ab i l l f noa 
ifttWdlfé ad un numero atra-

èocotooìe di alunni, "̂ ^̂ '̂ «̂̂ '̂  
E àeJ'coDsegue^Jl convincimento^ 

"ljsA'J.--Sfe 

^.ccorrlì 

come nm una cm^g^nti^^opotosa e 
^l i f tà4apo di provincia ^ j t o ricca 
e vaifikJ'&ttuale nostro GHnDfiEsio sia 

î sicsufllGièritasJGli f^yàto a tanVIbtsògni. 
qtj0 ùn^lcondo 

; gjliWSò, tanto più che non unicità dei 
lÓinaasì la troviamo in parecchio alt 

cittàfitifbvinciaU, cot¥||^.Milano, Roma, 
Palermo ecc. ^ 

Non sappiamo se ciò in Padova sìa 
ile taciUuente; ci limitiamo per-

h . - ' - ^ - ' • - • ^ • ' -

|o^ad esprimere questa nostra idea, 
> ì & e tutti gli a m a n # ^ | | l i ì n : 

^ressf ciltaami e m ispecialità dalla 
ìbuhlica istruzione, vorranno, studian-
dola, vedere se ègaa sia 0 meno giu
sta ed^ACcettabile. .. 
^^Fnoàtì»aunicipio è . u ^ dei mtt-
aWPi più zelanti e benemeriti delia 

.'^m. 

refarato della 
ruzìono abbiamo poi nel 

è Manfredini un assea-
iWo che all*amore speciaio^unisce un 
tatto unico e t aa scitìnza la più ora-
tica. Rivolgiamo adunqd^^^ìspecia-i 
lità ai prof. Manfredinì q l ^ l l parolo 
afdacbò veda che sìa il caso di eoo-

d 

- . , • . . . ' • . " . . ' • 

pariito a questo provvedimanto, sia 
puro con un Gìunàsìo comunalo. 
' Non intendiamo tonerò alla pii^ 
vatìva della proposta: ripotiamo sol-
tanto che gettiamo giù un'idea qua 

Ŝ -Iunque, affinehà ì comp6te§|4il8 attt-
i^ino, 0ii|rovando!a non errata, vedano 
se 8 corno attuarla. 

, , , - . . , , -

H^ev r atnsialssSoaie a l ,£lia-
iu^Ì0. -r- Avevamo già annunziato 

gCpme parecchi padri di famiglia aves-
sero a mezzo de! Provveditorato deigU 
^tudii avanzata istanza al Ministero 
della Publica IstruflRie per chiedere 
una nuova sessione di esami "in vista 
dagli straordinari! insuccessi ottenuti 
quest'anno per 1* ammisaione al Gin
nasio, e ohe a ragione face tan,ta do
lorosa impressione. 

Ci spiace però dover annunciare 
come la ìstanzaM tanti nostri padri: 
di fam^EÌia nori trovò benevola tìcco-
glieoza presso il ministero, che di* 

iarò non poter prendere il chiealcp' 
p rovW^^hto . 

:BgeM!il''.dl awwasìi^f©. —• Gli a-' 
samì di avvocato vennero stabiliti dal 

I primo preaidente dolìu R. Corte d'Ap» 
I peìlo di Venezia noi giorni 6,7^9 élQ 

dicembre p ^ , alle ora 10jdgt. nella 
solita sala della suddettà^^lfte di 
appello. 

Gli aspiranti dovranno presentare 
almeno otto giorni prjma^Sìla Gan-
cftUeria, l'istanza e ì docucoentv pre
scritti dalia légge 8 giugnW^7l. 

pev g l i ar l ig iass l5 . — Setrà aperta 
coi 2#novembr9 p. v. Q chiusa col 
giorno 10 del mese stesso, Piscrisiona 
per quei giovani artigiani che ìnten 
dessero llfffare,-e alunni nella 
Scuola consofzialé^^ai^ disegno pratica 
di modeHaziòne ed intaglio per gli ar-
tigiaui della città s proviìicvi^^per 
Tanno scolastico 1837 SS. 
;#l3l»Ì6crÌ2ÌonQ seguirà ,̂ nel locale della 

Scuola (Via Selciato del San 
<||̂ J|̂  P*e 10 antim. alle 12 dei giorni 
é'redetli. 

Le condizioni per l'atnmissTo'neTóno 
fra le altre le seguenti : 

^^4^1 P̂ *̂ *̂ *̂: non aver meno dì 
•^Snni ne più di 28.anni; 

&/l'attestato di una pubbUcascuò*"'̂  
la comunale dì aver sostenuto^'8ena 
('esame della 11! Classe'e&ientare. 

la, prova d'esser avvmo ad una 
profossipno a cui tornino necessari gli 

&m^. 
,-i 

legnamenti che si dÈinno àella scuola; 
l^dyMamti j f l^Broìan te esame,,;,© • 
railTWiTOoitì^dtnanzi apposita e 

• • ' % 

missione, di conoacore perfoitsmenté 
ie quattro prime operaaioni'ìl^Aritraar 

p t e = ed il sistew^^metrico d*icì,male, 
• Pefe^agévoIWf-'Simlf'- pyffff vlona 

aperto di Sera, un corso d'aritmetica 
elementare e di sistema metrico da* 
cimale diil 10 novembre al 20 d cem-
brè p. v., |^|ueBto sarà obbligatorio 
per tutti gli aspiranti all'isérizione, 
meno quelli dispensali dal direttore, 
in spgn to ad un esame ch'essi ab-

I ^_ ' 

biano chiesto di sostenere. Chiuso si
mile,corso, seguirìi, l'esame relativo, 
dinanzi alia prefata Commissione; in 

^ - , 1 ' 

bató £il voto della quale, ieoiicorrentl 
saranno ammessi o no fra gli alunni. 

Iie lezioni incomiricieranno il 15 no
vembre. 

Gli insegnamenti ed i maestri rsla 
tivi sono : . 

li prof. B. tava. per la geometria 
pi,|!|a e solida; il prof. G. Oanella 
per il disegno architettonico costrut' 
tivo e decorativo; il prof. Natale Sa-
navio per l'ornato elementare e sune 
riore, per la plastica intaglio in legno 
ed in pietra e pel disegnè^^di figuS^i 
0manine dì parCì di àhimali, e i l prò 
fessor A. Campéllò per l'ebanisteria 
pratica. 

Per gli esercizi pratici collegati al
l'insegnamento della plastica e dalle 
sue applicazioni o per quelle delta a-
banisteria, ètabnnhnesse allasouola 
tre officine, una di scalpellino orna
mentale, un'altra d'intagliatore in 
legno, un' altra di stipettaio» 

NB. Si ammetteranno come alunni 
straordinàri giovani artigianFche par 
f̂ pjjlfeilér compito la ,terza clasae^.ela-
mentara non ponno iscrivlfsi coma 
ordinari. Le condisìoni per la loro ac-
Ctìttuzione e gli obblighi relativi sono, 
ostensibili nell'Ufficio del Direttore. 

•'•I-
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Leggiamoci g i q « f r u n , fa t to 'eh? 
riguarda la sìcul^W foori proprio 
delle mura cittadine. Scrivono difaìti? 

• . . ^ i? . 
• , \ , IL 

che, ormai non e'è più dubbio, nel 
t e r r i ^ i o del Comune di G^isìgnaa^ 
di iZòcco (Vicenza), sì aggirjy.uùtoél'P 
banda di malfattori. ' ^ 

I roaìfat tpn|^ |uanto pare sono 8. 
La voce publica designa come cafS^è 
organizzatore dalla banda, un certo 
Gambaro, giovanotto nai l j^di Grìsi-
gnono e di uì|^pjssato non molto ifiatto. 

Costui arasi arruolato nel corpo dei 
- a ; -^f^. 

à?-

I ' ' . 

I--

F '̂,=*J: 

!-•• 

•"i 

bn Talunno scrutai ì dubbi, ri-
saos^^^incar tezzo , approfondendo 
YÌep^ii lo studio. 
#Mi aro proposto chellgò reaUzzasse 

il t ipo^n^ovanotto lungamente va
gheggiato, e che,jQÌ stava dinanziW 

Ì^#Qnsier() come una di qiifiUe imma-
gìnì bianche dai sogni giovanili il 
CUI >p[J|g||f perdura nella luminosità 
dell'aurora. Ed Ugo aveva ingegno e 
cuore per comprendere e consacrarsi 
con entusi(ì^mo alla missione, che la 
fortuna e la prosapia gli imponevano. 
In questa viva ambizione discussi col 
mio scolaro tutti ì ̂ pljeWei^i sociali 
che per ogni altro precettóre sareb 
baro stati semplici divagazioni sopra; 
teoria e formule astratte, mentre per 

erano dogmi a precetti dì una 
iTuova religione di carità e patriotti-
smo. Ormai viveva abbastanza nella 
società per sentire gli stridenti disac-
t*ordi delie diverse cUissi, ^̂  la prò-
.Tfide diyuguugliauze cha rompevano 

^ 1 "" -

l'àfconia ifii'maginata nella quièta. 
del seminario, è che soltaiato la ca-
rità^^Értstiana poteva diffondere come 

• • * 

il mìo cuore bramava. La mie predi-
he caloroso avevano destato tra Itì* 

I I . 

dame della città una feconda a be-
nèfica emulazione per aprire un asilo 
infantile, epperciò sperava che le mie 
lezioni infondessero in Ugo e ne* suoi 
compagni un ardore promettanté il'' 

iù valido concorso per il completo 
trionfo del mìo nuovo apostolato re' 

-• - . . 

ligìoao. "* ' .. 

* 

« * 

volontari per rafrica; ma il giorno 
jifk'̂ Si doveva preslnfarsì al distrelto 
di Vicenza, pigliò una solennissìma 
sborniaié*noa vi si potè recara. 

^K^ presentò il giorno appresso, a ri-
#,da un ufficiala ^^W'Uvàta di 

-.riji^Vi. 

capò in piena regola, colla mina 
di assera imbarcato tosto per Massaua^ 
anziché in novem^ja. Atterrito o 

' dignato da questn minaccia, il Gam
baro Si dileguò e ai resa latitanta.,. 

^malfattWt vestono una tonaca 
aj con uà eappello a ciffflclro. Fi-

l6fc 

nera, nop hanno fatto grasse P^il^' 
La forKa publica è sulle loro tracce. 

. ^ ^ t o il panico è vivo assai a 
Gnsignano,Barbano, Grumolo, Poiana, 
Montegatda, Arlesega. 

Quando W^bjiio tutti ateohiudono 
in casa e niuno ardisco più uscirne., 

© « S a n fjMOr. — Un noto an* 
tìchissimo proverbio dice che e da San 
Luca, é^ltìton va in zuca». Non si 
dovrebbe quindi sentire ulteriormente 
il tuono flao all'anno venturo, © certo 
il proverbio la può sgararedi ben poco. 
La fosta di San Luca, ovangolieta, 
ebbe luogo infatti iari. 

Ieri alle ore 2 pom. celata Lazzari ma
ritata à.Pasquali Dani^ie, d^anoi „.,, 
abitante in Via Scalzi, mentre ritor-^ 
nava dalla fabbrica dei vetri, dove e-
raeì recala per portare da pranzo a 
suo marito lavoratore in detta fab-

• _ 

^ bric^., giunta al crocicchio della vìa 
che metpPà Purta Codaluiriga, fii in
vestita dal tram N. 2 che veniva dalla 
Stagione, e tutto ad un tratto sì trovò, 
la poverina tra le gambe dei cavalli 
che la rovesciarono a terra Wgionan-
dolo dalle contusioni a l collo, al brac 
ciò destro ed alla fronte. 

Il conduttore fece ogni sforzo per 
fermar© i cavalli ; ma i suoi sforzi 
riuscirono vani, stantejji distrasioao 
della infelice. 

La Lazzari fa visitata per la prime 
^our,^d|.ivdue medici militari e poscia 
^trasportata «Ha propria abitazione i r 
grave St ìo . Oggi però ricuperò la fa 
valla è migliorò notevolmaata in mod î! 
da lasciare sperare in pronta Igaari-
giona. 

La decorsa notte un importante furto 
Jttf commesso in Vif^^ao Giovanni 
'nello spaccio tai» 
Rovati. 

L 

W ••"ftì'ifìo" "cll^^^saere stato coraraaaso" 
dopò:;Ì«!re d^É^èrchè fino a qual-
Mg^erano passate^per di là la pat
tuglie ì i g u a r d i ^ r ? . S. e nuli 

ri''* ' ' ' ' 

favi di anormale, 
I soliti ignolf^si introdussero i 

quel negozio rompen^^J|^e tra serra 
tura c'ìa servivano a munii'e'la p ^ ^ . 

^^^ome s u o l d i i T ^ a n m a n ^ 
vendo essi esportato cffca Uro ÌÒOÓ 
in zigari e tabacchi e circa lire 500 
in denaro tra vìglietti di banca, ar? 
gente e bron:so. 

L'autorità indaga per scoprire ìma-

riuoli che devono essera novellini dop 
lo tante retat^cha avevano sbar 
àsata la citià^PconsìmiHos 

«Ima a l d i . — l^toA 
Bornardìno ha due BgU* Si^^amaoo 

con reciproco affottó^fadre a figli 
Questi — giovani a vivici — schar-
zaao àmichovolmeùtò col lorp^ padrói 
il quale vedendo troppb prolin^ars! la 
kro Ì£|ij^nti e forse esagerato ca
rezza, esclamò: 

. - ' i • . 

— Ma voi mi fate nn mtthno ,^ 
— Como un wéf̂ imo? dis«e Arturo. 

• -—Sicuro — ripigliò il padre: noni 
sono mica una donnaW^ che abbia a 
dire una uiìUma. 

- • 1 - , 
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Henditjft l U u a a m S p . U j O 
^fm^- -Contanti L. 
Fine corrente ^ . . . , » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . . ",,s®Ètó-'•• .*• 
Banco Nota ."'^iR^ . » 
Marche- . ". .li^tó;;.;:-;:•,'* 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Na2. T,^.ana. » 
Credito Mobiliare. . . j» 
Costruzioni Venete . . » 
Banche Venete . . : . » 
Cotonifìcio Veaeziiìn^ 

I l • 

Credito Veneto . , . • » 
Tramviarfadovano . . » 
Guidovie:- \^^^*'^-\ . » 

• 
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99.35 
99 50. 

72 25 

21701 
1170,™::-
1033 50;. 
285 —. . 
369—, . 

•255 

\ t 

. i l 

, (Ì^Qlix giornaliéraj 

ritratto 
A prima vista si distìngue 

goloso, starìte il bellissimo 
che ne fa David-

< Faccia giallastra ; b o ^ 
denti lunghi e alquaii-̂ qfÉepo 

^^uori; coUjfirfgrosso; occhi velati e leg: 
getmente rosei; palpebre folte; p«» 
pille mobìli; sguardo avido; maak^C" 
che e mal disegnate ; corpo, goneral-
mentesfMV; voce forte. 

m 
chi dei fratelUÉ 

' I l 

t i ^ . 

e-

&r-
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;̂  Un giorno Ugo mi confidò con 
sitazìone : 

— Sento qua dentro un desiderio 
indefinibile ch#ìl^'ensìero dell'avve
nire irrita vieppiù, e mi cruccia o mi 
addolora. 
: Questa conftìsaione mi rimQ|cg]ó il 
sangue, ed un Impeto d'ira mi strinse 
dolorosamente il cuore. Fu un lampo, 
la tempesta era già lontana, e lamia 
mento si rasserenò d'un tratto. Sor-

iî risi ad Ugo mentro una tenoroaza 
nuova mi invadeva l'animo com-

^ • 

mosso, e forse in quel mWiiaio a* 
vrei confessato all'amico il segreto 
deiranima mia se il rossore per la 
vesto nera e la fierozsa del mio mi* 
nistiro non mi avesseto interdetto. 
Da quel giorno provai un penoso im« 

barazzo ad intrattenermi coàl^k mio 
scolaro, ed affrettai il giorno delle 
vacanza. 

Sento ancora l'umidore del euo 
lungo bacìo, la stretta forse della sua 
mano morbida, ed il lungo sguardo 
lucente iWenaròzza che mi rivolse 
quando la vaporiera màWè il fischio 
strìdente, è la'vedo tuttora la lunga 
ifila di carrozaoni allungarsi come im
mane serpante alla luce viva del sol^^ 
méntre una mestìzia profonda mMn: 
vadeva ranima, nel presentimento che 
Ugo mi portava via la parte più buo
no del 'W& cuore. 

V ' , 

.L 

• « 

M'iim 

Ugo mi scriveva/e J j - lettere 
erano l'unica mia gioia. Tra i prò-
fondi pensieri e le audaci meditasioni 
palpitava un cuore dìWfinciullo ar
dentemente casto e traboccante dì 

I r . ^ ^ 

affetto. Ma nelle sua confidenze inge 
nua e nelle sue domande insiste 
in tutta quella sovrabbondanza dì peh^ 
siero e sentimento che era indotto a 
condividere con un amico lontano, 

iftpresontiva la passione ed intravve-
dova la donna. 

CtJSÌ Ugo e Oarlott* à' Irioontrrrono 
pel mio pensiero come due Amorini 
foUeggìantij che sì rimirano tratto 
tratta nello specchio dell'acque furti-

^vamenic aeusa rossore. Mi racchiusi 

I tentativi che si stanno facendo 
per impiegare i cani nella operazioni, 
dì, guerra e^di poUgia, a specialmonto 
còme guardfràegli avamposti militari, 
diedero occasione ad;alcun6esperÌ0nw 
sull'olfatto di questi animali. La que-

rstiqne chejSi trattava dì^isolvQre era 
la seguentèf So l'animal^^uando se-
gfe la traccia dal suo padrone, sia 
guidato da M|^^ig||i: speeiaco ;^a|il> 
siasi proveniente dalla calzatura o dai 

, piedi del padrone, o da entrambi gli 
odori uniti. 

Ecco le esperienze fAttè: 
Prima. —- Il padrone ésca solo di 

casa dando' ordine di mettere ì i l i -

M 

A 

^•-

fySàik 
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^^J.ta in quel pensiero beandomi della 
gioia dei miei scolari. Carlotta era 
andata maestra in un villaggio della 

iLombiArdia'ffopo che lo aio iiveva preso 
parte ad un viaggio d'esplorazione 
nell'Africa, e forse mi sarebbe stato 
facile ravvìcinarla^d^d Ugo raocoman-
dand la alla contosla; Ì # Ì ^ ; 

La mia monte Tantaeticava sull'av
venire dei due giovani per ricrearsi 
alquanto dai torbidLpetìsìeri,chegior'' 

• por giorno la scombuiavano viep-
F̂ù̂  La povera mamma erM'bamalutà^'^ 

^iff qualche mese, e la zia mònaca a-
veva rótti i voti intentandole una lite 
arrufatajper avaro p,srte dell' eredi 
lasciata dà suo fratello. Il vescovo, 
che non aveva più per me la fiducia 
4 U ^ giorno par la cambiata politica 
vaticana, accampava esorbitanti dì-
ritti sui seminario, proprio quando il 
sindaco proponeva la sospensione del 
sussidio per la istituzione di un con 

io laico. In città vi era fermento 
Ica il Muaìoipio ed il Vescovado ed i 
loro giornaluncoU ^l ios i^ sputavano 
veleno pel mio povero nome. 

Dopo l'occupazione di Koma il mio 
apostolato fu rinnegato da tutto il 
cloro della c i t ^ ^ j p non si osò com"̂ » 
battermi diretUmente perchè l'aristo-

•vi 

•:-^i^i%i-. 

crazìa mi proteggfva, ma lavorava 
per sgretolare il mìo edificio. Avrei 
forstì trionfìUo di questi nemici, se a 
loro non si fusadro iacot''•ci^^m';•Uoas-

s.;•.• 

soclati ì libérali che appostarono alla 
prima le loro mine alla :̂; piena luce 
del sole. Non mi dilungherò sullaivì-
vaci^polemiche che dilaniarono il mio 
euora. E' stato un martirio atrocai 
c l^ l^ebbéi redenta l « ì a ) a p i | ^ l -

8 sa la morte di mia madre, 
spezzando ogni vìncolo col passato, J 
non mi avesse iindotto a rinnegarlo. 

Un giorno gli atroci inaulti a le in
sinuazioni scandalose mi fecero be-

stemmìarf^là tonaca riera^^g l'anate-
PPtn i fa l tómò.gé t t t fd i s ta to quella 
camicia ;di nesso sopportata pef4anti 
anni senza fede e schizzando in fac
cia al clero intransigeM^ tutto il 
fango dì cui mi aveva ^^^perto. 

Ma l'apostata descrittomi dallo ZÌ& 
fatalmente vefWfl ben pî asto ini 

1 • • - • I I 

vacai il .perdono disperato *dj?^M|9J 
Ma alle insinuazioni assassino dairts-
giadosi, successero le frustato a ean-
Guedei miscredenti, la diftìdooza dog l̂i 
onesti, lo scherno di tutti, e fuggi» 
da quella cittadtìlS|,^.:coine ^iili colpe
vole sopraffatto dal terrore, impotente 
di maledire al mio destino sciugarato. 
L'impoto di sdegno repressi © la sa
grata ira soffocata avevano spezzato 
il mio cuore ; il turbine dì pensioii a 
le strane idèe avevano contturbata \& 
mii^^enlel 

M' 

"M 
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I! carie fiuta a trova 8M ^̂ ^̂ ^ 
sia èH« segno firto a eli? raggiunge 
}| pgidronfl. Se invece la pflrsooa che 
3500 ó un eairartao, il cane, anche 

^0uUa traccia, non la Stìgua. 
s r t ^ B - -" Diveifaeperaon© escono 

^allaca'WltlPptdronè, una dopo l'rtUra, 
ÌjadAflflo. dir C'immisìaro eaattam'jnte 
sulle ormo lasciate dal padrone che é 
il capo i44!a Illa, chiusa dal guarda-
cacoia.-*^.' . . . •••;•• 

Dopo percoraa una dÌs|M8* di 4 ^ 
500 motrij iì capo flia pièg.» a destra 
iolltì persqsL^jchs io seguano, intanto 
che i! restd dell^lpmitivtt piega a 
sìnisUtt lie due còlonntì vaWtìt^avànti 
cod per qualche tempo, '" t*'"'*^ '̂.̂  
diverse, 6. si nascoiulorio tiiìindi wS 
cespugil^i^^lp^bpsco. A quesio punto 
ei mette, in libertà, li, cane, il quale 
subito trova la traccia colleitjya che 
Suta Gorrundo. 

L'ardore con cui segue Ta^pstu è 
xab che» aenz'avvedersoiiej oHrepasiiia 
di qualche metro Vpt ìh to in cui la 
colonna si è^toJaa: oi^ sub'WVitórna 
indit^trp/tì segbe la traccia di destra, 
il cane fidunqtie^^M^^Utraccia del 
auo padr'onf̂  q u a ^ ^ f ^ ^ ^ i a ' coperta 
h quella WfWfersone che lo aeguì-; 

NeÙ'agiU^inne che in quel 

pOftandò^frl le braccia iì tìouggiors 
de* suoi figit, mi* quando volle rifcnr 
aure neU'ooitàzrone per trarre in ealvo 
il reato •d'èìia fdoi glia, l'edificio orotlò 

^;;pàne, travolgendo nello rovinejl 
Jdalda stesso, la sua consorte e " i 

due figli minori, che 
UC0»BÌ. 

m^. nmasero 

iie giorni d'un aliaanacco 
i t i O t t ó b r e Mercoledì — 

Naxzan Fr. di BergAOìo, ultimo 
letterato. 1634 17U 

%0 Ottoisrcj Giovedì ~ 
ligero G , paiinvttiio, 
ter ato, 1484 1558 
Can?̂ tp 

S. Pietro 
Muore Sca-
calebre Wt-
S. Giovanni 

V moti3f l ìH^^f lgè re . . - Ma, Uàot 
niJentató8Ì,^jrmbcii0Ìò tìdmunieò la 
lìamnaa al giornale jOhe f u # ^ Ì causa 
"di" triste caso. ^ '̂̂ '̂ ft.-' "'^\' 

''''Wm ^ìm^f sàB^àpmmmo —• Due 
guardie di pfBTiea Siourtìzzaj a Ma
drid, udite grida di soéèoraoì e pe 
netraie nella casa donde uscivano, 
trovbfono stana a terra una tale ìm 
bolla Mancano, di 45 anni, lavandaia 
immerga in un lagoit^ftogue. 

con grande laciliiS^percbè com^viota-
rtnente cieco. • ~^^^' • ' 

Esso era ospitato dalla buona don
na, e non si sa come abbia potlW 
colpirla el bene; poiché le due col
tellate sono date varamento da mano 
maetìtra. 

r:"!:» 7 
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a Baveno e c||^||^òWiiOvamonte il 
migUoraraeuto progressivo doU'iniJiapo 
sisione, ma dichiarò assalutansente 

. J „ 1 j i 4 " ^ i | 

isècéésanF^ha niHgglor riguardo nel 
P '̂̂ llfil' **̂ *' soggÌOrnì^|aldo durante 
Ì*Ìtfvernò:'per evitare liàffftìdoriW^ 

Il prìncipe tr^itterasai pertanto an-
"a à Baveno, quindi sì recherà nella' 

riviera Ligure. 
CèpèUB5^l!i©ra,'-.-.f Ifrî —... Si ha da 

Fredeinborg: Il Granduca ereditario 
di Russia, il principe G orgio di Gre
cia, e la principessa Vittoria, figlia 
del principe tii Galles, vennero pure 
colpiti dalla rosolia* 

4-

-1V 

e gnli&iiis 
er lire ^MS 

» 

. . ^ j ^ i . y ' sVh ' f ' 

F. ZON, Direttore rèspóiisaòiìe. 

' '^"^'J^SWilf fe-Eii: 
;' . . : Ì - : 7 . ' ^ -

- l ' i 

«ano '^mà-: 
mm'^:?mf-'>i 

è la traccia più re 
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cento fòsse quena che gli è nota, de! 
r'niirdacaccia. Abbiamo qui un caso 
deltG«tisVimp#4'#8olezìoae. 

Terza, — Un estraneo calza gli sti 
Vili del padrona, del cano^ ed esce 
dajia ca8^_H.,cane, appena messo in 
libertà, ne segnò'la traccia. . 

Quarta, -^ ii padrone calati gli sti
vali di un estraiiéò, poi esce. Si mettei 
il cane sulla traccia, ma esso si ri*' 
flut-a di seguirla. 

Quinta. '•^ Il padrone esce a piedi 
aciiizi. Il cane ne trova le traccia e 

1 !a segue, ma cpifî tnoUo meno zelo del 
solito.- SembraQ^pquieto, i n c o n ^ ^ p 
stesso avviene qusindo. Il padrone porta 
delle calze di lana, S'egU si serve di; 
ativftli affitto nuovi, il cane non ne 
trova piò la traticia. 

1̂ J>4J, ' 1Z1^-1^ - r " P ^ i H ^ - ~ ' \ ^ ' 5 ì l J ' " ' ' 

Ses^g^S^Dopo essere usctto^'cogh 
aUyati>iil padrone si fe|gii, prosegue 
colla sole qalze, o poi a pied@Snudi. 
li cane segue la traccia sino al Une 
dal/ tra|iilo,A.evidèntemente perchè, 
acqwi^tàtà là certezza che la traccia' 
à la buona, e per l'odore degli stiva" 
die gli è famigliare, non ha pìii al̂  
oiHio scrupolo di seguire i'orm^^qaati. 
tunqoe rodere si affievoliacaWinDolto. 
- • 'S'^^tii^^rf^'laVpiii'^perstta^Ì^.lL^ ; 
padrone esce, calzando delle veccbig,̂  
scarpe da caccia, fasciandone le suòle 
ed il tomaio con carta. À tutta prima 
il cane non rìesceatrovar la traòH^ 
8 non la segue, per quanto venga 
posto su di: essa. Ma ad un tratto U 
5ua attenzione si desta, e ad un certo 
punto dimostra chiaramente di avéî  
SQntito là traccia. Qiièsto ^^^^1^0; là 
dove, staccatosi un piccoìo l i lMtto 
di cartà^Jsciito il tacco della scarpa, 
questa tàpremuto '^lrèt tamente il 
suolo. L i parte scoperta misura tutto 
al più tre o quftlro miUimetrl^^qiUa-
(Irati, ma ir£|nQ ne ha d'ava^ìzo per,. 
raggiungere I r padrone.^ 

• 

: Coll'ultsm^^^sperionsa si cercò di 
<lQtGrmìnare ' 80. t odoro , dellfl scarpa 
{totosse dÌBSî mùIarsì con un altro,' 
Ferc'ò il pfldlrpiie^^nerae le sc^rpo*, 
in un bagno d i ^ j o .^.Gnocchio,,x|e' 
Gfiiariiivaun odore cosi forte che^un'pra 
dopo il passaggio del, padrS^^pih suo 
finnico potè ragg^iungerlo: gU!dì̂ tO:Unì-
camonte, dairimpressipne.. che qaell'a-
Olito aroma ùceva sul suo olfatto. Il 
cane non si mostrò per niente imba
razzato,da quell'odore, Tutl'al più di• 
fflosirò di fiutare le: traccve con òjag-
gioi'e attenzione, del solito, come per-^ 
persuiidorsi bene del fatto suo, quindi r̂  
83̂ 'd la traccia senza punto esitaro. 

Queste esperienza dimostrerebbero 
chs il cane ?^^4&ecia—. poich^^^U 
S'jggtìtto delle esperienza era un cane 
^^caceìar-haunatenderi^a spiccata a 
non utilizzare che'^ìf' odori che gli; 
sono fimigUàri, e che qiiindi non 
Jìrebba trppp^ir(rj>piego ohi ' 
^̂ frrebbe *'*^"^^ ,̂44 ì̂î  poVisia o nel-
'esercito. Ma po t r e t e essere che altro 
UHQ ayesserp altre;^||titudini; e so-
3'fatutto, che si riuspias^,, coU'eduea-
2ÌO110J a sviluppare in\ esse ia diffl' 

In una casa al secondò piano di via 
Conservazione dei fjrapì n. 11 n Na
poli abita ii signor U,^6E:!chirich, in
sieme pila sua famiglia II padre del 
l'JE^chiricb, GustftVOj professore di vio
lino e prussiano di origine, conviveva 
col fìglWoìo. 

Va anno fa un fratello del viplint 
sta fu coito da sì grave malattia che 
non supendo più resìstere al dolore 
{laico ed anche a quello morale, im
piccandosi, sr tolse lf»*«ita. 

Dalla Prussia gìuWa dopo>,jj|M)chì 
giorni al fratello Gustavo la triste no-
tizia.:,.Di carattere impressionabiiiasi 
m^G^stavo Eschirich rimase scosso 
e turbatOf^QJI^^^^^^va che anch'egli 
dovesse osser colto dalia stessa malat
tia che aveva decìso acanto il fruiello 
e la sua malinconia e Wsue preocu-
paziont aumentavano ogni giorno più. 

Una sera, in un*.if̂ |S(̂ tìrià di Porto, 
egli consultò una zingara che gli pre
disse una morte simile a quella del 
suicida.dj Prussia. Poco dopo mi brac-

ro del vioUnvsta apparve aa 
tumore, di cui Gustavo Eichirich a| |^ | 
mento, col pens i^^^pon la pauie., '-
la gravità. 

L* altra ser^, profittando dell* & ? ^ £ 
za dei suoi nella sua camera il 'yeo-
chiiifpc^limsita attaccò al saliscéndi 
ài un» finestra dellê ^B di muaso-
la a con questa fune improvvisata ten 
éò di straogol.ir8Ì. 

Un figlio dTrflBhB, non si sa còrnei 
asistatte a questa tristo operasioae 

ipe a piànger© è a griaare. Ac-
é, .d^^^iBpiha^.. la serva :e;: trov^ 

steso per terira il: vecchio^ le •pupille 
iniettate di sangue e fuori della or
bita. Àccanio al vecchio il bambino 
dì Ugo pontiniii,ft,?à a piangere. 

La serva aperse la porta e c|||||md 
aiuto. La portinaia del palazzò^asli; 
in. fretta © fuvia e eOn la domestica 
riutó||ÉHgliay^ftiUinoào'scor8oio:òi#i --^m 
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Bosna) 10 0 
AI Pantheon i pellegrini frati-

cesi si Iscrissero, j i a re per errore, 

» 

Si prerane il pubblico che 
venne aporio m -
ìino^^anco " i l 
al Po R'Sofia..: 

Padova un 
0 E 72 

lùie 

fètiere acquistando, lÌQchè sef 
trovano in vendita, gruppi da tó 
glietti t i » , S®9 f .# 'e /&' . •, 

• K ' 

liberarne, il vecchio Eòchirich> 
Lo stato deU'Eachirich è gra||i 

EOO, par l^|ongaatione «arebralo 
cui fu preso. 

. j 

nell 'albo esposto in omaggio a 
l i t to r io E imnuelé ; avvertiti del- ' 
'errore tornarono indietro ed e-

ìudendo la vigilanza dei custodi 
cancellarono le firme;^#:redarguìti 
dal veterano di/guardia fuggirono 
in tutta.fretta.%fii!.:. 

La Riforma rispondendo alla 
RejmhUqiie Frdncaise n e g ^ t h e il 
governo abbia interessato il Papà 
a; influire sui pellegrini per uà 
Bfòn contegno; il governo si li
mitò dì far comprendeire al Vati
cano quale sarebbe il suo contegno 
e quale Io eligevà dai pellegrini. 

a'ntìbay, capo degli Habbab, 
fu rice.vuto a Massaua come ami
co e pinto di uaa sciarpa trico
lore. 

In Egitto si compereranno 3000 
cammelli; altri 1000 ne promise 
Kantibay. 

Conferoiasi il ritorno del padre 
piccard a KererPt la prigionia' del 
padre Golbeaux noncbè l'occupa-
2Ìone degli stabiiimentì francesi 
in :.(àbìssiha per parte degli Abis
sini. 
tó&==; Crispi s t à s tuà tando un:.?Aife 
ficio^per informazmni ai 

= Farinl e j i c i n ì soìiÒ i ,can-
idati governativì!^||st presidènza 
el Senato. Per la Gacciera in caso 

di rifiuto del BiancherM accettare 
prende J ; o n s ì à t e n # W o m r d i Do • 
meni co 'Bérti ieri telegrafatovi. 

,fiX^^K-mm^^;3i^f^ 

è:-
•••• • 

ùtovizz dal Governo Itahana 
^ -

pWesssUe dalla tassa atabìlita ,,, 
colla legge 2 acrile I8S6, 11.3754 Sèi 

11 sig. Gamba Giovanni avvUa 
il pubblico che ih via Ponte Corvo 
aperse un nuovo negcfSoìì t a p è ^ 
ziére, incaricanaósì di eseguire 
qualunque lavoro ed a prezzi o-
néstissìmt : ^ 

da L. •£ 

» 

D 

,0@®i ̂ : la L. 

» 4», 
e al tblnimp 

'-I 

t 
• ' I ? 

if^fM^-. 

uire anche coliyiiqdiétó 
«a solo biglietto. 

•TaTm:Ls" 

'%i^^'Ài 

-.. L 

sono papDiH in contanti , t?nw-r 
avendo chiuso il negozio in Vìa , J i a t amep te dopo; FIES^^ 

del Sale © w v e r t e la sua nume-'*fflo«3Ìcnib dei vincitori senza dedl̂ i>» 
rosa clientela di tener laboratorio 
i n , sua casa, T m Faoori NJ^ 355. 

^ • -
. • 1 

zinne ^^ritenuta qualsiasi. ' r 
La la t te r ia è composta di soK 

^mi<i>r, -

i m 

i^a,*' 

FGRZAtgH S 
TEATBO VERDI 

eB'csp® per 'Bggetti di Ohirurgk, 'ééw • 
tiatica, par denti e dentiér® 
ed altra.còsiii'éizìone. 

-M^-l^^\ 

.^XJA. « IDIT' 

f i . 
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dati 2a per gli odori che non conoscono. 
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^n gijanda incmfdio è scoppiato a 
'̂ oli Cunaveso. 

l-'incendio scoppiò in una casa di 
stante 300 Pietri circa da! borgo. ! 

I pompieri, accorsi pronlamante sul 
rĵ ĝo, non riuscirono che a stento a 
mi^tì il proprietario àaWk casa, 
Wto Igaazio Rinaldo, il quale dor-
Ĵ }va, unitamente a tutta U sua fâ  
jaiglia, composta dalla maglia Q dì 
^̂^ figliuoletti. 

• 7 » : z . i 

liO ftaE-l©" «SII4IIP» go lóso, — Ad 
;iroia (NapòÌ1)^oeì\k^ Paolo Abbate 
eloso di Filomena vlécarìello/MBr ag-
redi mentre rincasava, e la fari 

gravemente alla testa. 
Saputosi che il colpevole si era ri>, 

fugiato in casa,Jl sindaco accompa--
gnato dal vice brigadiere dei carabi-
riftfi e da altri agenti, fece circonda* 
re il palazzo per arrestarì^i 

L^Abate saVito su 4» ùl^ffjri'azza, 
scagliò un sasso c o ^ ^ i i ) Vice briga
diere colpendolo iHabbro inferiore, 
jpoco do pPrAr, arrestato. 

A Bologna, l^^^mnosa^liiohe, offar-
ta a 50 centesimi dai cavaliere Sav 

& ^ riuscita splendidamente. Gli in 
le'rvenuti erano più dì 100; le sppao 
non superarono le L. 50: le vivanda 
fùM^p trovate pecellènti ed abb^pd^n-
" ; miaeatra, lesso con fagioli, umido 
con patate e frutta, lì cav. Savioli, ter-
minaWTi colazione, esposSl attivo e 
passivo e dimostrò^» essere giustissima 
la sua idea. • ''m^^^m' 

gl<^r£a^!<o. — La mattina del 15 cor 
rente gli, inservioati dell-ospedale mil 
litaro di Lille si accorsero che una 
forte colonna dì denso fumo usciva 
dalle finestre della sala di dìsciflina. 
Accorsi subito, si trovarono in faccia 
ad un orribile spettacolo. Un gio 
nptto, in camicia, giaceva interarae 
flcarb:>nizzHto fra 4l#8tì fumanti della 
branda. Pare che la cosa sia suoces . 
sa cofì : 1* infelice soldato, certo Pai^ 
rant, essendo riescHo ad uscire dalla 
uik\& di dì&cipt;na e a pranzare fuori, 
tornò alquanto avvinazzato, con uà 
gìornaltì. 

AsGtìsp, nonostaate la proibii ione, 

{Agenzia Stefani/ 
!!ffleidrld. t%, M%Oircolano voci 

conlraddrtona riguardo agli fvvoni 
imenti di Portorico, alcuni sadditi fran
cesi, incarcerati, reclamarono presso 
il-loro-console.. " . '" ' ^^gK^," 
; ajo"®^E''ss, « 8 , — lì-^-TÌimS^ da 

Berlino. 1 Circoli bene infermati igno
rano lapFetesa visita dello Czar a Gu
glielmo; anzi la credono assplutamea" 
te improbabile. 

sita ipVis S. AioMa 1 
' . ' -_'—^ -
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biglietti distinti ' col numero p r ^ 
gréssivo da 1 a ,30^,000 nelle 'c^ 
tegorìe À B O.IÉ^ 

^ji)igliettì soiib 
Prefettura di Roma. 

Costano ÌIHALIBAca 
11 

e concorrono per Inter 
,• ar^iutti i premi. 

'-%. 
- • • - ^ • n i e ^ " 

mm 
fissata assoliitaiBente 

prossirnp,mese di 

H >r l^i^•l- H 

^_ \ T '_ 

- j J ! - > -•ai.ifffiìs'0®©» 
E'-M, i© . -^J^a' telegramma 

di iersera da Tangarl"annunzia che i 
Oabiti di Benihàsseri, soHe, |̂̂ y, orga-
nizzanòijuéll* interno bande d» brigaati 
che renderanno ogni commercio im-
p^gìhiile, I! Sultano è debo!Ì3simo, 

'-.' PiggB*ai||e 'fiiEiiis&erltsaimĉ  
Durante la 

la sua ésteif^ulìèntela di essersi 
^'provveduta di un copioso assor ty 

mento di; £ ì a p | B e l I ì «lì ffelfta"® 
per Signora, ultima novità,di Pa
rigi ; nonché P e i l l ^ ^ e r l s ; in 
genere, Ste^iFfe, • Wel f f i l 
^ 1 , ecc. Applicazioni pasaamante-

e assQi^ittoeiito di Wimm 

Si-appronta in ^^t é#l5 qualun^ 
que mfflféllo in pelliccia da Si 

Avrà^J.up^ in • Roma .sotto ì%.. 
sorvegt i lSà" "governativa e coite 
tutte Te formalità a norma di legge. 

%fell bollettino verrà distribuito gratis. 
- ' ' - 1 . - ' N O T A I M P O R T A N T E 

LVìmporto totale dei premi t ro 
£isi presso la Banca Subalpina e d i 
ìlano Società .Anonima col c a p ^ 

tale versato di 20,000,000 di lìr^J 
la quale come depositaria del t 
tale introito delia LoiCerta rìspontl^ 
delle condizioni tutte portate daL 
Decreto di autorizzasione. 

In conseguenza risultando ormai 
gnora e da.Uòmo, ècm'^'ritoìoae assicurato T e ^ della i^ott^rÌP, 
° invitano.tutti doloro che mtendes-: 

sero fdff^àcqiiisto di bigliétti s!Ì 
dei suddetti ^^^ezz l da non:-te-
meli:; concorrenza. 

l ' I -

m 

costruzione dt una scuola a New York, 
ia fabbrica crollò. -T^gaFecchi operai 
rimasero Bep|||i. — Si rinvennero seitM 
cadaveri. "'̂ '̂ •: .^g^^' • 

Qaattro uomini gravamento feriti 
ffurono trasportati all'ospedale. 

Credasi che ve ne siano Ifcora quat
tordici sotto le macerie. 

I 

P A D O V A 

geli 0 a gruppi da 5 , _ 4 Ò , ^ e Ì 0 9 l 
numeri a sollecitare le'^^atiìiatìd©! 
perchè pochi ne rimangono disga 
nìbili. 
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Presso la Ditta Drucker e Te-
|.escbiv, libraio in Padova, si venda 
al prezzo di ©cast . «»# Topuscolo 
deiravv; CABLO TIVARONI sul , 

à!i 

S" 

l a . V*r 
IPavig;!, 4 8 . — Il Journal Officiel 

i pubblica I decreti che ammettono il 
protettorato 8u|Ì.tA""'ira e il Tonchino 
eotta il ministeri della marina, e i-
etìtuiscono un governatore generale 
civile nell* Indo-China. 

Il Matiin dice che Grèvy ricusò di 
flirmare il decreto, che mette in rifor
ma Caffarel. 

E**«srigl, 18» ^ La Convocazione 
^tìolltì Caisiere è definitivamente fissata 
" pel 25 corrente. 

Cose d i k^g'IeuttiiM»! 

MCl • 1 © @ 4 

testé pubblicato a Genova. 

ìt» P # i K t e n a ' C i i l r a r ^ 0 

T 
Allievo del Prof, di Oentìsìica ali'Univarsità 
di Vienna D.r Schsff. Qià per 13 aniii|^mo 

ftsslstente ai dentisti Accademiot^ 
D.r cav. Sziitz, Virasrty e Roiin in Vienna. 

a v̂ eoaiia e • 
iSKestì®^» ; presso -la. Bitnca '?j^}Ì. 
Oftsareto di F-sco. 

la.'^ìlil"i|^(|-.pcesao la, B^nca Sttfei*.fe-
pina e di Milano. 

In 'S'jffls'fisì® presso la B<sncà Sabati-
pina e di Milano. 

In lPa«fi«wa presso Carlo Vaaon- # 
GiovànniJlreshaa, cambio valute., 

Nelle altre Città presso ì prìucip»^ 
Banchieri, Ciuiibiovalute, Bia^,ha..Pà' 
polari e Casse di'B.Ì3parmio.| 

La spedizione.del biglietti si f* rap-
comandatsi e franca di porto per ^m 
richiesto di un centinaio e pili : aĤ ŝ  
richiesta uvfeviort aggiungere copt. 5Q. 
per le spese postali. 

SS"*?'**'?* r 

v ^ ' I 

-m**[PB*inr-'^a4£*PM^iiifflaK&ft^^B«afctìi¥^^ 

\ 

• F " ' 

Hlerllilìo, fi"». — Il ReichsanteigAt 
^ice : Mfiktìnzie prima di ritornare in 
Inghilterra visitò U j^rinoipo imperiala 

SpecialiMia. per otturature di Danti. 
a. Applica as^s^st e 

c«ndo la muova ìnvanKioii 

Via Àrem N. 3248 vicina la 

^& SQ-

ma 

4 a r s * 
lift 
«I » V 

Per la t ra t ta t ive^Volgers ì éi^.. 
rettamente al BmohiglionQ». 
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0 sì ricevono 
Spresso,A della Sàia 

:'^ffmmm e a^mm Choron,• 16 
Ònia di Pietra, 9a 

e In Milana 
alazzo Muniòìjìlo; 

¥-' 

"' -^<-

?r U l 

RICA E 
i : , . - ' t , . - Mmint i 

KappresentanS^ e Deposito per tutta .l|,^Provincia 

e r e Moss i ^ehisi» 
f-i. / 

. ' 3 j 

•-sB u 

Pèrlla prossima commeraorazlof 
' - • . 

r 

r I spedizione paccM postali di scatole d̂  

j ' j - i . 

• ' • •V 

:P "V" 

Specialità dì CESARE BONACINA di Milano 

ÌSB 

I ' 1 . -L 

mi-;-

T ^ . 1 . ^ -

t-V' 

I i^- ,"iTI>' 

^ ^ T , 

Serica mirabilmente a ridonare ai capelli bianchì i\ 
primUivo colorepnon è una ; tintiì, non unge, non Sorda 
fio» Oìacchi» )a pelle 0 la biancheria ;:i!on fa bisogno di 

(avare p disgramre i capelli né prima né dòpo la sua'1^pÌicH?,ione:ed è porfeitamente 
mnoctìo. 

Agisca direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore riprcducendo artificial-
i|gent0 quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nélia loro organica co 
stittt?i}^ce per nsalattia, per età a^'^nzàia e per sltra cause eccezionali p ridonando ai 
m;ed|simi il loro col«^rin)ÌtiVo;-éero, cnsUgno, biondo, ecc., impedif̂ co la caduta, oro-
muo^e la crescita e la forza e dona iipapeUi il lucido e la morbidézza della QT^erU^. 
^ Distrugge moltre le pellicnle e guarisce:le laaiaUie cutanee delia testa senta recara 

preferito &à ogni altro preparato che trovasi in commercio, 
tanto piJ^Ja saa efficacia, qome per i vantaggi che presenta nella 8ua applicaziobe e 
per la tìconpaaia delia spesa, prezzo della bottiglia con istruzione t. ài, 

.. Bidona alla barba e ai mustacchi bJBnchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 
peifetto.̂ CiJon l̂aptfcna la pelle, ha Pfùmo aggradevole, in'nocuo alla salute. Dura circa 
o mesi. Costa L. 6 . 

: - F 

V K B a A € S | m C I J M S f m ^WBICAWA :per^Wger0 istantaneamente e-perfet-
ente m ««^«1^.barba ed j ^apeUi, prezzo L. 4 . - Si vendono in Brescia dakare-

paratore A. GRASSI, trovanì^i^irt tl|oB!lo ntìUe principali Agenzie, Farmacie é̂ ^̂ PTofM-
mene dpi Regno. Si .spedifict^o per tutta Italia franchi di portò con aumento di tìen. 

Deposito in Fiaalfòwa s A. Bedpn parrucch. prof. Via S, Lorerizo'lOOO — Irfaf^man 
parrucch. prof. PiazzaM^CJavour —^efeosiiano Tev&roito parrucch. prof. Piazza Unità 
d ìtatia — Bulgarelli Napoleone parrucch. prof, air OniverHÌtà. 

. / 

H'OffieinaJi & M. IfoYella dì 
M méWiittn^^ i& 

Cio®€^^lat 
È^ 

T^^T?^ 

f 

,JJ- , 

f i p e r K 

1^, m i g l i o r i ' " fa ls l i r ie j^e ' _!%'aal©iaa| 
a4liMcnt© c a r t e d à •""'tììac§€€& e ^ e . 'eée# 

e«l, Ks iere 

Vini E 
, : i . - -

iS 

^: 
• Ini i 

I n . 

"S*5 
•fr 

l-Ìf.3i''lÉ 

I -̂  Unico in Pàdova per lo smercio delle wr^ CARAMELLE 
Baratti e Milano di Torino, 

in Provincia per %ia S. Luca, N, 427C ed 
pacco postale lire l&.BO. 

DeposW in S^t t t ì^» presso rAmministra 

m 

'•IM 

•" 

m 

o, Vcapelli sono caduti buonanotte f!*̂ "*L*̂ f> RTOal« M ^pcchifflìme e presso il | 
a tutti, n o n V è p i ù ràiedioll... ''^- Bw^^ardh profumiere airUniversità. | 

Ma si p ^ 4 v i t a r e la caduta fortifican
do i bu lb l ^ando i capili cotìiihcìano a 
cadere; e ciò sì ottiene tacìlmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 

- La composizione di questo 
'̂ ^ presenta Wlftti perìcolo 

: . # C a y M AÉISEI^SCALEE 

MALATTIE PELLIA P È L L E 
Via ll^oapiìpfiiario 

ANEMIA, lua.ìlATlSMI . ^ ^ ^ f C 

è tale 
per Fuso esterno". 

ww E* i r e f|ne 

. I T T A W 

"^j'? 

ha^iffsporato il suo Eser^i^o dalla PiaMà delle Erbe N. 362 alla ¥ia Santa Giù 
liana K. 4027 rìn>petto ai Magazzino Ferramenta Morassutti, riducendolo a Galleria 
0̂3a libero accesso ad uso delte grandi città. * ^ ^ . 

i D ^ i l t e nei Maga2z|a|^trostanti q l t e agli articoli di lusso per i ^ a l ì W oc
casioni, ìbawi copio^ssimo assprtitTìentS di ogget lini e fini, a prezzi 
"teezionllWa non tetóére coneorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine, Yeti*i^%igati, 
l^gole per ìanferne/Lastre smerigli^^olorate, niussolinej:^corate ; liinchè Ma
stice (stucco), Pioiìribo In verga e Diamanti. 

¥etraa)i e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por
cellane, Bfaioìiebk Terraglie^ Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con rek%e 
332accb!Eettè,ilÌf^de da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessorij Latta 
=^e|Mtl|ta> Oitóiie, Packfohd, Alpacca, Posaterie ed oggetti a f f i t Bazar, 
Ì lK?! f0 t acqua, Ghiac§ye per vivande è vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 
è foiriBe e dì0mnfjiip,% Botticelle per vin̂ ^̂  Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

BapEiesenfaifizé èspluslve e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere. 
Al toss i s t i , ai Bsvendltori, agli Egercenti CafTettierì, Osti, Trattori, Albergatori, 

ì Istìtiti pubblici e privati, ai Far0jacistì,:I)roghJt|i|^,:Fotografi, e?c. saranno pra-
ti^mti prezzi e^^idizioni speciaìi^^il|i; pron^,,,^secy4^t deU^ Comnii^jìoni dai Ma-
—"Ti^per rinjgrosso situati nelle vie Bodelìa e Càneve N. 362 A Bl 

airtJfficio Aniìun!si del Giornale La Vene 
^: m.^'ii 

* 

ty.'^:^-

i-v- -

^""- STAGIONA 
Termaltt 

Oa» SS mftg. 
AL rOTTOBRE 

DapùUto p9f l'Italia 
W\ EC - f-i 

ajp il'.. 

—. 

'•__• Blputatìssimo per ìa costanza con cui propugnò seibnpre il njedesimo pro
gramma politicò e per la couipetenza con cui sostienigli interessi itioryi é ma
teriali del paese tanto nelle quistìonì interne che estere. Le arti^Jesflènze, le 
inidu|trie, i commerci, l'agricoltura, ogni massima e ogni minima ricorsa delle 
foii t iMlpnaìì , sono argomento della sua più sollecita considerazióne. 

Scelti p^s isa iBai in appendice,,italiani e stranieri. "Warleià d ógni geo 
Corrispondenze. ^c rVi^ l® t è l e ^ r a l i c o piBE"tìe®l.are,copios,issimo. 

"''4=™^'Bi-''.'-^'^'i^^ _ 
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I J« SS4 V A n n ® Ii« A9 11̂ . ì Se snes I r e MJ. S riMiesirc 

ireiid'fc 
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ABBONAMENTI SPECIALI O O X T IPK^IEl l^or 

Per Z. 3 0 
Anno 

15? 

ì!^ 

m;. 

In Scatole (r}dott0,»polver0)JlH*» t,4Mi^ 

BgPURATlVO E BINFBESOATIYO BEL SANGUE 

BREVErrATÓ D A t BEOIO GOVEiìHO D* ITALIA 

iiÊ moiHV E X e i K T S S T O :' I P A O L I A . ' J i g ' O 
unk0 smcessore del fu Prof, iìiruìum-i^ r^ t ; lSaHO di Firente,. 

eEcftjshamente in !^apo l l i H. 4, Calata S- Marco, (Casa propria) 
M boceette IL* J , 4 0 cadauna 
la scatola pili F Imballaggio. 

LÀ CAM DI FIBEmE È SOPPUESM 
lì 'nhmi Mwn«Mim-.Mm^U&-^^ • possiede tutte 1̂  ricette ecritte di proprio 

>i»rM.fl *v^ 4̂  sgg r̂>a 4^i 0 f/aifeH), Knrko, Pietrorì^}anm Ptìglimo e tutti coloro 
î r̂.̂ fĵ fc* e hl-u-<^fr~^f:^H'tmitBm'f00ni'4mie.mm'Mnii; avverte,pare di non eonfon-

mm %m&U0"U%^%tim0 imm^^>.-^j, i-jM'^UfO pf^fSrat© «sotto n notm di Alherti^^0ltm0 
f^mUi ^IsW Si mu m0r nkmm stfOfiitÀ coj (Uhm» Prof, OiwWmOj né 

% ',m éi tnì m'ì mm ^^nbum^ 'mùummèù il p.obbl-co u crederWio parcrite, 

fftM> iu rji>?3̂ tc* &(ì iK^liri giornaij,«on pnò riferirli eh© î  d«t««tabiii eott-

Anno 

i 8 il 
.- - f 

t 
lì 2>iù eìegante e CQi^pteto giornah 

teatrale d ItixUa 
>ff» 

" j . , ^ i - - i 
I F E : ' 

• -

<A 

* «ai* 
fìù d i l 

Anno 

^' - ' V r - l - r 

Sem, 
9 

Trim. 

l O l e il Cofm M Tiliio 

- • 

VUUfifiimo (/iornaU agricolo 
e commerciale 

Sem. , Trim., 

r ̂  ^r'-.' 

Bicc/ìissiwio (/fo/nale c?eÌZe Caccie ' 
e delle Corse 

È 

l*eir S^» 

i -

i e La 
Giornaù illuàtratodì viàggio varietà 

mondiali, 

---.i^m"'' 
% . , 

C Q l i T X ItiS:H33N^P»i:jA»Si -m 

OEHTESÎ I 

' 

^ • « H 
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\ ubbonismf^iìti BÌ ricevono presso tfitti gli uKici Postali del Regno 
l'Amu*hìiBtrjìzione de) Gìornaie la l l l f o r R u a - Piazzetta Boncompagn 
palazzo Piombino^ in Piazm Colonna • 

ed al' 
num, % 

^^^^ i ^^^^^^^^T^^^ ' ^^^^^^^^ ^^^^(^^^^^^^^^^^^P^^T^Q^^^^B^^^^^P ^^^^^^^^^^^^B ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f f 
• h " 

Yi^nàuì mi CUmM e in iulk lù Stazioni fcrroviark, 
-H.i -i.r.ri/i '.—^ - " • - i ; - . .L j Tv>»-*-;™v^ J^i^-iT j ' ^ v j " i | l - ^ | ^ - - - i > * - ~ ^ 

4WH»4i»A**iHH«i^^«fS||l«3Ji^#l^l4«'tfV '^•VW^'^a'^ll Jiiì'll l»Éi1ia>^mi«^Ì'' il'̂  '""^• y • 

Tì|.<>grìtiìa del BaccMglm^0rri0re^Vm0lo ¥)a Pozzo Dipinto, K J S * 
L I -

^ : l . 

^\L—.-in^ IVI—i^vTvI.B — • •- Il ^ I—1 r—^H-i i T^\^—ii-H^i I i^ i^ i - i i—i^j^—1^^ I—'n ^^iii-rt I -1T i-n T ^ . - ^ n—^ i n n j—1 n . ^ • r . ^ ^ H L T l H l ^ l - i - a l r V i i — ^ T ^ j ¥ n - l — r j ^ I ifcn J i — ^ ^ I I I — 1 . i - m a - B i T T H ^ j T^i-^•—1L—• - ^ m n —-I li—" n II ir x^—I-ÌT nr • — X j ^ | i ^rr^-^L^f-r^i-^wii m - ^ H I ^ rj^— ^i-ji—•!—r^^n• — J . . X — — r XI - — _ . . - . . — n - - j J i - ^ . 


